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AMERICA CENTRALE 

Contro le scelte di Reagan 
78 cittadini Usa su cento 

Da un sondaggio della «Washington Post» sempre più impopolare la politica presidenzia
le - Per il 57 per cento povertà e ingiustizie i veri responsabili dei problemi della regione 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una consistente maggioranza di americani non condivide 1 principi basilari della dottrina che Reagan ha 
elaborato per l'America centrale. Un sondaggio, eseguito dalla «Washington Post» e dall'«ABC News»; ha infatti accertato che 
11 maggior pericolo per gli Stati Uniti non è, come sostiene 11 presidente, la diffusione del comunismo «alle porte di casa», bensì 
l'impegolamento nel problemi della regione. Diamo la parola alle cifre che sono 11 dato più Interessante di queste mlnlconsul-
lozioni (questa volta sono stati Interrogati 1.501 individui, scelti con criteri atti a garantire la rappresentazione dell'America 
media). Prima domanda: qual è 11 maggior pericolo per gli Stati Uniti? La diffusione del comunismo nell'America centrale 
perche gli Stati Uniti non fanno abbastanza per bloccarlo? Oppure 11 fatto che gli Stati Uniti si impegolino troppo negli affari 
del Centro America nel tentativo di bloccare 11 comunismo? Il 34 per cento degli interpellati e per la prima ipotesi, 11 55 per 

cento per la seconda. L'I 1 per 

SCOMPARSI 

Ritrovati 
7 bambini 
Il cardinal 

Arns contro 
la giunta 

SAN PAOLO — Un'organizzazione brasiliana per la difesa dei 
diritti umani ha reso noto di aver ritrovato sette bambini scompar
si durante la repressione militare in Argentina. L'associazione di 
San Paolo si chiama (Clamor» e ha un elenco di 119 bambini fatti 
sparire con i loro genitori. Per i sette ritrovati un gruppo di avvoca
ti argentini sta preparando le pratiche necessarie ad ottenere che i 
piccoli siano riconsegnati ai nonni. 

La vicenda dei bambini scomparsi è — se possibile — la più 
atroce fra le atrocità commesse dal regime negli anni dopo il colpo 
di Stato del '76. Portati via insieme alle madri, nati in condizioni 
disumane — parecchie testimonianze di scampati dai lager argen
tini lo confermano — i bambini sono stati probabilmente (venduti» 
o, in qualche caso, tenuti dagli stessi torturatori dei loro genitori. 

Con il documento finale del 29 aprile, la giunta ha praticamente 
dichiarato morti anche loro. 11 cardinale Paulo Evaristo Arns, di 
San Paolo; ha dichiarato ieri, proprio a proposito del documento: 
«Le autorità argentine si dicono cristiane e parlano come se fossero 
portavoce di Dio. Non lo accettiamo, sono responsabili e devono 
essere condotti davanti ad un tribunale». 

SALVADOR 

II Fronte 
forma 

un governo 
nelle zone 
occupate 

SAN SALVADOR — I guerriglieri delle Forze popolari di Libera
zione, uno dei gruppi che fa capo al Fronte Farabundo Marti che si 
batte contro il regime di Magana, appoggiato dagli USA, hanno 
annunciato che formeranno una «giunta regionale di governo» nella 
provincia di Chalatenango. Sarebbe già stato ricostituito l'ufficio 
di Stato civile, ì guerriglieri hanno invitato i contadini a tornare in 
massa nella zona. La provincia, che è situata sulla linea di confine 
con l'Honduras, è la roccaforte del movimento di liberazione. Da 
mesi, ormai, i soldati del regime hanno rinunciato a penetrare nella 
provincia, costretti come sono a difendersi dagli attacchi della 
guerriglia in tutto il resto del Salvador. 

Ieri la Radio clandestina Farabundo Marti ha annunciato che 
sarà formato un «Consiglio popolare locale», composto dai capi 
della guerriglia, da civili, esponenti di movimenti della sinistra, da 
sacerdoti e suore che si battono a fianco degli insorti. Il capo delle 
FPL, Facundo Guardado, ha rivolto un appello a tutti gli abitanti, 
ai contadini, ai piccoli commercianti affinché tornino alle loro 
case. 

MOZAMBICO 

Conferma dei diplomatici 
Solo civili gli obiettivi 
colpiti dai sudafricani 

Conferenza stampa del console mozambicano a Roma - «Da noi 
non ci sono basi dell' ANO - La condanna del comitato italiano 

ROMA — La versione del 
Sudafrica sul rald compiuto 
da aerei sudafricani su un 
quartiere della capitale del 
Mozambico, versione che è 
stata ampiamente ripresa da 
diversi organi di stampa ita
liani, «è completamente fal
sa». Lo ha ribadito Ieri a Ro
ma in una conferenza stam
pa (alla quale hanno parteci
pato l rappresentanti diplo
matici dell'Angola, dello 
Zambia e della Tanzania), il 
console generale del Mozam
bico Leoniero Galleanl. 

Il governo del Sudafrica a-
veva affermato che nel bom
bardamento di «rappresa
glia» effettuato alla periferia 
di Maputo erano stati colpiti 
obbiettivi militari e sedi del 
guerriglieri dell'ANC che lot
tano contro il regime dell'a
partheid in Sudafrica. Non è 
così, ha detto Galleanl, sono 
stati colpiti esclusivamente 
obbiettivi civili, e «lo ha po
tuto constatare lo stesso cor
po diplomatico presente a 
Maputo che si è immediata
mente recato sul posto insie
me a un membro dell'ufficio 
politico del Frelimo». Del re
sto, ha aggiunto, da noi «non 
ci sono basi dell'ANC» e gli 
stessi rifugiati sudafricani, 
che fuggono 11 regime razzi
sta di Pretoria, erano stati da 
tempo trasferiti tn altre zone 
del paese. «È vero, — ha detto 
Galleanl, — noi abbiamo ac
colto, accogliamo e conti
nueremo a accogliere questi 
profughi: è un nostro diritto 
e dovere». Galleanl ha anche 
fornito 11 bilancio ufficiale 
del gravissimo attacco suda
fricano. Non è vero, ha detto, 
che siano state uccise 64 per
sone, come ha affermato il 
Sudafrica; tra le vittime, ol
tre a quelle già note (due 
bambini, una donna ai nono 
mese di gravidanza, due ope
rai) c'è anche un cittadino 
sudafricano: «Il Sudafrica 
non poteva ammettere di a-
ver condotto un'azione di 
questo tipo per uccidere don
ne, bambini, operai. Per que
sto ha inventato inesistenti 
guerriglieri dell'ANC». Un 
alto funzionarlo del governo 
mozambicano, Carlos Car-
valho, ha aggiunto che il go
verno del Sudafrica è co
stretto a cercare «giustifi
cazioni», anche «perché al 
suo interno non tutti sono d' 
accordo con la sua politica di 
aggressione». 

Quali quindi gli obiettivi 
della sanguinosa aggressio
ne del regime razzista di Pre
toria? SI è trattato di una 

«vendetta» per la lotta che 1 
resistenti dell'ANC conduco
no in Sudafrica. Non si può 
neppure parlare di «rappre
saglia», perché noi non sla
mo In guerra col Sudafrica, 
ha detto Galleanl. La realtà è 
Invece che il Sudafrica coglie 
un nuovo pretesto, lo ha ri
cordato il rappresentante 
dell'Angola, per proseguire il 
suo tentativo di destabilizza
re l vicini paesi africani Indi
pendenti. 

Si allarga intanto la con
danna internazionale della 
nuova aggressione del regi
me sudafricano. In Italia, 11 
comitato nazionale di solida
rietà con I popoli dell'Africa 
australe (che raggruppa tut
te le forze politiche italiane 
dell'arco costituzionale) ha 
espresso ieri la più ferma 
condanna dell'ennesima ed 
Inaudita aggressione contro 
la popolazione Inerme del 
Mozambico. Un'aggressione, 
si afferma, che rischia di In
nescare una spirale di guerra 

e di violenza creando seri pe
ricoli per la pace e la sicurez
za intemazionale. Il comita
to ha anche chiesto al gover
no italiano di adottare misu
re concrete per isolare 11 regi
me razzista del Sudafrica, 
applicando le risoluzioni del-
l'ONU. Altre condanne del 
Sudafrica sono giunte Ieri 
dalla Lega araba e dalla Spa
gna, dove 11 partito al potere, 
fi PSOE, ha definito il rald 
•una aperta violazione della 
sovranità del Mozambico». 

A Washington, polemiz
zando con le dichiarazioni 
del dipartimento di Stato che 
aveva messo sullo stesso pla
no la lotta del resistenti su
dafricani con la violenza del 
governo razzista 11 «Washin
gton Post», In un suo -om-
mento, scrive che non ci po
trà essere tregua nella regio
ne «fino a quando 11 Sudafri
ca respingerà ogni sorte di 
discussione con la maggio
ranza nera del paese». 

Giorgio Migliarti 

POLONIA 
Appello alla 

calma di 
Walesa per la 
visita papale 

VARSAVIA — Lech Walesa ha 
inviato all'agenzia «Pap. un ap
pello per imitare alla massima 
calma in occasione della visita 
nel paese di Giovanni Paolo II. 
Lo ha detto il suo portavoce, 
Adam Kinaszewski, raggiunto 
telefonicamente a Danzica, ag
giungendo che l'ex leader di So-
lidarnosc ha chiesto ai corri
spondenti occidentali di non 
prendere contatto con lui nelle 
settimane precedenti al pelle-
grinaggio del Papa «volendo u-
tilizzare questo periodo per 
prepararsi adeguatamente». 
Walesa ha espresso più volte la 
speranza di potersi incontrare 
con il pontefice e anche Gio
vanni Paolo II vorrebbe che 
questo incontro si potesse svol-
gere. Una fonte a lui vicina ha 
affermato che Walesa chiederà 
un giorno di permesso alla dire
zione dei cantieri per potersi 
incontrare il 23 giugno a Craco
via con il pontefice. Per doma
ni, il leader di Solidamosc è 
stato convocato dalla polizia. 

UNGHERIA 
Si conclude 
l'iniziativa 

delle Chiese 
per la pace 

BUDAPEST — Si concludo
no domani a Budapest le 
Giornate internazionali dt 
consultazione per la pace i-
niziate martedì ed organiz
zate dalla Conferenza cri
stiana per la pace cui fanno 
capo le Chiese ortodosse, lu
terane, calviniste ed In gene
re riformate di tutto 11 mon
do. Alla conferenza, che si 
Incentra sul tema «Nuova fa
se nella corsa al riarmo e pri
mi passi per la strada del di
sarmo», sono presenti due
cento dirigenti e personalità 
delle Chiese riformate di 
ventotto paesi (tra cui l'Ita
lia) degli USA, Asta, Europa 
e America Latina e qualifi
cate rappresentative dei mo
vimenti per la pace e nord a-
mericani. Sono, Infine, inter
venuti studiosi esperti, come 
Il noto ricercatore sovietico 
Alexel Arbatov, gli ex gene
rali Gerb Bastlan della Re
pubblica Federale Tedesca e 
Il greco Grigorlos Koumono-
cos. 

cento è incerto. 
Seconda domanda. Qual è 

la principale causa di inquie
tudine nell'America centra
le? La sovversione alimenta
ta da Cuba, dal Nicaragua, 
dall'Unione Sovietica? Il 22 
per cento risponde sì alla do
manda. Ma ben II 57 per cen
to ritiene invece che a turba
re la regione siano la povertà 
e lo scarso rispetto del diritti 
umani. Il 1S per cento non ha 
un'opinione In proposito. 

Le posizioni si fanno anco
ra più polemiche nel con
fronti degli orientamenti 
reaganlanl quando gli Inter
vistatori pongono altre due 
domande: ritenete che gli 
USA dovrebbero cercare di 
rovesciare con operazioni 
clandestine 11 governo del 
Nicaragua? Solo 11 13 per 
cento dice sì, 11 78 per cento 
i isponde no e il 9 per cento è 
Indeciso. L'ultima domanda 
è: ritenete che ci siano circo
stanze nelle quali gli USA 
dovrebbero segretamente 
Impegnarsi nel rovescia
mento di un governo latino 
americano? Ha dato l se
guenti risultati: 24 per cento 
sì, 63 per cento no, 13 Incerti. 

Il confronto con un analo
go sondaggio compiuto 14 
mesi fa rivela una riduzione 
del consensi attorno alla po
litica di Reagan per il Centro 
America. Nel marzo del 1982 
1121 per cento degli Interpel
lati era convinto che gli USA 
dovessero aiutare il governo 
del Salvador, 11 2 per cento 
che dovessero aiutare i guer
riglieri e 11 68 per cento che 
dovessero rimanere estranei 
alla guerra civile. Oggi solo il 
15 per cento vuole che gli 
USA sostengano il governo 
del Salvador, il 3 per cento 
che si appoggino i guerriglie
ri e 11 69 per cento che gli 
USA restino neutrali. 

Un anno fa il 21 per cento 
approvò e il 72 per cento di
sapprovò l'aumento del flus
so degli aiuti militari al go
verno salvadoregno. Oggi 1 
favorevoli sono scesl al 19 
per cento e 1 contrari sono sa
liti al 70 per cento. 

Molti cittadini americani 
sono scettici nel confronti 
delle dichiarazioni ufficiali 
della Casa Bianca che esclu
dono ogni intenzione di in
viare truppe di combatti
mento americane nel Salva
dor. Il 46 per centro dichiara 
di credere nella parola del 
governo, il 40 di non credervi 
e il 14 non si pronuncia. I cit
tadini convinti che Reagan 
cercherà di mandare truppe 
in Salvador se quelle del go
verno locale non riuscissero 
a sconfiggere 1 guerriglieri, 
sono il doppio di quelli che 
escludono tale Ipotesi. Ma 
chi si oppone comunque a un 
impegno militare diretto è 
un numero ben sei volte su
periore a quello di chi lo ac
cetterebbe. 

Insomma, che la politica 
centro-americana di Reagan 
fosse impopolare, si sapeva. 
Il sondaggio mostra che no
nostante gli sforzi fatti dal 
presidente con 1 suol discor
si, questa impopolarità è ul
teriormente cresciuta. La 
paura di finire in un altro 
Vietnam è più forte, nell'A
merica reaganiana, della 
paura del comunismo. 

Aniello Coppola 
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Incontro 
a sorpresa 
tra Shultz 

e Sani Nujoma 
NEW YORK — Il segretario 
di stato George Shultz si spo
sta oggi a New York, nell'im
mediata vigilia del vertice a 
sette di Williamsburg, per 
incontrare Sam Nujoma, lea
der del movimento guerri
gliero della Namibia in lotta 
per l'indipendenza contro la 
dominazione sudafricana. I 
portavoce del capo della di
plomazia statunitense han
no sottolineato l'eccezionali
tà di questa iniziativa. Con 
essa, si dice al Dipartimento 
di stato, Shultz cerca di sot
trarre gli Stati Uniti all'ac
cusa di spalleggiare 11 gover
no razzista sudafricano e di 
assumere un atteggiamento 
più equilibrato. 

Davanti al consiglio di si
curezza ha preso la parola Ie
ri il leader namiblano Nujo
ma che, in significativa coin
cidenza con l'incontro ri
chiestogli da Shultz, ha at
taccato duramente gli Stati 
Uniti per la complicità con i 
razzisti sudafricani. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Breznev aveva 
scelto Alma Ata, Tashkent e 
Baku per l discorsi tn cui si 
lanciavano l primi segnali di 
«apertura» alla Cina. Da que
sta parte del confine, nella 
Ylnlng del Kazak, ad appena 
300 chilometri In linea d'aria 
lungo la valle dell'Ili da Al
ma Ata, nel campi petroliferi 
di Karamay, ad Urumqt, ca
poluogo del Xlnjlang, lì se
gretario generale del PCC 
Hu Yaobang, che vi si è fer
mato al ritorno dal viaggio 
In Romania e Jugoslavia, 
apparentemente non ha af
frontato alcun tema di poli
tica estera, né fatto cenno al 
rapporti con l'URSS. Dicia
mo apparentemente perché 
rivolgendosi al quadri di U-
rumql Hu Yaobang ha pro
nunciato uno del suol discor
si politicamente più densi da 
quando è a capo del partito 
comunista cinese e che, pur 
presentandosi come esclusi
vamente dedicato a temi di 
politica Interna, sembra ave
re Implicazioni che vanno 
anche oltre quel confini. 

Un primo punto centrale, 
nel resoconto del discorso 
che viene pubblicato dal 
•Quotidiano del popolo; è 1' 
appello all'unità: all'unità 
del paese e del partito, ma 
specialmente, in questa che 
con le sue 40 diverse nazio
nalità è la più grande regio
ne multinazionale della Ci
na, all'unità tra 1 gruppi et
nici, all'unità tra 1 quadri 
«Han» (cinesi) e quelli locali, 
all'unità tra esercito e il go
verno e il popolo. 

Questa è la regione dove 
nel 1962, proprio dalle zone 
attorno a Ylnlng, lungo l'Ili, 
60.000 Kazak e Uygur migra
rono in massa oJrre confine, 
come reazione alle politiche 
di 'assimilazione del cinesi; 
dove, nel momenti di massi
ma tensione tra Pechino e 
Mosca, si era tenuto un 'pri
mo coJpo» da parte sovietica 
per mettere fuori uso gli Im
pianti atomici e missilistici 
cinesi nel deserto di Lop Nor; 
dove, negli anni turbolenti 
della rivoluzione culturale, Il 
controllo era stato diretta
mente assunto dai militari 
per rovesciare il «regno revi
sionista indipendente* di 
Wang Enmao. Ora Wang 

CINA-URSS 

Hu nel Xinjiang 
parla di svili 
con una implicita 

• i l 

apertura a Mosca 
Enmao, tornato nel 1981 nel 
Xlnjlang come primo segre
tario, era a fianco di Hu Yao
bang mentre questi, nel suo 
discorso, ammoniva *chl sa
bota l'unità; così come l'a
vevano sabotata 'Un Blao e 
la banda del quattro: 

Altro punto, forse ancora 
più rilevante, è la ripetuta 
Insistenza sulla *masstma 
Importanza strategica del 
Xlnjlang nella difesa del pro
gramma di modernizzazione 
del paese e della sicurezza 
nazionale; L'Importanza 
'Strategica» del Xinjiang sul 
pano della 'Sicurezza nazio
nale è cosa evidente anche 
solo a guardare la carta geo
grafica: ci sono 5.000 chilo
metri di confine con tre re
pubbliche dell'Asia centrale 
sovietica, la Repubblica po
polare mongola, l'Afghani
stan, 11 Pakistan, l'India e 11 
Nepal. Qui si controllano Im
portanti accessi al Tibet e at
traverso il corridoio del Gan-
su si arriva nel cuore della 

Cina. Ma ben più nuovo e 
Importante è l'accento posto 
sul valore 'Strategico» per le 
•modernizzazioni: 

In una Intervista con gior
nalisti romeni e jugoslavi, 
prima di lasciare Pechino al
la volta di Bucarest e di Bel
grado, Hu Yaobang aveva 
già definito il Xlnjlang come 
la terza grande zona di po
tenziale sviluppo del pianeta, 
dopo l'Amazzonla e 11 Saha
ra. Aveva rilevato che, se
condo le stime di una équipe 
di tecnici francesi che lavora 
sul posto, il sottosuolo del 
Xinjiang ha riserve di petro
lio pari a quattro volte quelle 
di Daqlng: e Daqlng, sarà be
ne ricordare, produce attual
mente metà di tutto 11 petro
lio cinese. Recentemente si è 
parlato, da parte cinese, di 
ben 24,6 milioni di ettari (un 
quarto dell'intera terra at
tualmente coltivata In Cina) 
che potrebbero essere strap
pati al deserto. 'Il Xlnjlang 
— aveva detto Hu — potreb

be un giorno nutrire 200 mi
lioni di persone» (mentre og
gi, su un sesto dell'Intera su
perficie della Cina, vivono 
poco più di 13 milioni). 

Ed è su questo tema che 
Hu Yaobang ha Insistito ad 
Urumql, sostenendo che 'nel 
21" secolo» questa regione 
potrebbe svolgere un ruolo e-
stremamente importante. È 
ora, ha detto, di Intraprende
re passi effettivi negli anni 
90 per preparare lo sfrutta
mento delle risorse naturali, 
In modo che 11 nord-ovest 
possa divenire «una gigante
sca base per la nostra terra 
potente, socialista e moder
na». 

Ma questo obiettivo di così 
gigantesco respiro Implica 
— viene Immediatamente da 
osservare — che nel prossimi 
decenni quel 5.000 chilome
tri di frontiera siano pacifici, 
all'insegna della distensione 
col principale vicino, che è 
l'URSS. Per modernizzare la 
struttura industriale del 

Qian Qichen 
nella RDT, 

ricevuto 
dal ministro 
degli esteri 

PECHINO — Il viceministro degli esteri cinese, Qian Qichen, è 
stato ricevuto a Berlino dal ministro degli esteri della Repubbli
ca democratica tedesca Oskar Fischer. La notizia è riferita con 
rilievo dall'agenzia ufficiale «Nuova Cina*. Qian Qichen è giun
to nella RDT il 22 maggio e ne è ripartito ieri, diretto in Roma
nia. Il viceministro, che è anche il capo della delegazione cinese 
che conduce i negoziati con l'URSS, sta compiendo da oltre una 
settimana un giro nei Paesi dell'Europa orientale. Il giro va 
inquadrato nel processo di normalizzazione in atto con quei 
Paesi dopo circa venti anni di «silenzio» e che ha segnato un 
momento particolarmente significativo con le visite di Hu Yao
bang a Bucarest e a Belgrado. 

nord-est e continuare a far 
rendere almeno agli stessi li
velli del passato le risorse 
naturali — avevamo già a-
vuto l'occasione di osservare 
nel percorrere la Manclurla 
— sono necessari enormi e 
Immediati Impegni di Inve
stimento. Ancora più enormi 
Investimenti saranno neces
sari, in prospettiva, per il 
Xlnjlang. E tutto questo, Im- . 
possibile ad Immaginare ' 
quando la guerra veniva giù- \ 
dicala'Imminente» e si pun* « 
(ava a spremere al massimo • 
la testa (Manclurla) e la coda \ 
(Xlnjlang) della 'gallina» ci- , 
ne.se, richiede una prospetti- • 
va storica di distensione tra • 
Cina e URSS. 

Se si delinea con sempre " 
maggiore forze questa prò- ] 
spettlva, appunto, 'storica», , 
non è però automatico che • 
ne consegua, nell'immedla- ' 
to, uno sviluppo rapido e 11- [ 
neare del processo di dlsten- . 
sione tra Cina e URSS. In *, 
marzo, al secondo round del- { 
le consultazioni clno-sovtetl- : 
che di Mosca, non si era an- i 
cora arrivati a conclusioni ' 
concrete. I sovietici avevano \ 
proposto la firma di un ac- . 
cordo sulla sicurezza alle • 
frontiere. Ma i cinesi hanno ' 
risposto che non ha senso se [ 
non vengono anche 'gesti i 
concreti» sugli altri 'ostaco- { 
II». Il ministro degli esteri pa- ' 
kistano Sahabzada Yaqub \ 
Khan, che aveva trovato una • 
'totale convergenza» di ve- ' 
dute nel corso della sua visi- " 
ta in maggio a Pechino, in , 
giugno sarà di nuovo a Cine- • 
vra, dove pare che nel nego- ' 
zlatl Indiretti sotto l'egida \ 
dell'ONU col governo di Ka- i 
bui si sia giunti già a qualco- • 
sa sul temi del ritorno In A- \ 
fghanlstan del profughi e del \ 
ritiro del sovietici. C'è anco- J 
ra da verificare e se qualcosa ' 
si potrà muovere nell'Intri- j 
catissimo nodo gordiano di- ! 
plomatlco e militare della • 
Cambogia, che Pechino con- ' 
tlnua a considerare l'ostaco- '; 
lo principale. Nessuno com* : 
mette l'errore di precipitare 
le cose per eccessiva fretta, 
ma è certo dagli svlluppfi 
concreti su questi plani che '• 
dipendono le prospettive nel \ 

breve termine. * 
i 

Siegmund Ginzberg -

WILLIAMSBURG Nessun accordo dalla riunione dei ministri degli Esteri dei «dieci» 

CEE al vertice in ordine sparso 
Nuove ombre sulla Comunità dalla decisione di Bonn di non accettare l'aumento dell'IVA - Prospettive diffìcili 
per il summit europeo di Stoccarda - Voci su «addolcimenti» delle posizioni USA, ma i contrasti restano pesanti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Neppure ie
ri i ministri degli Esteri della 
CEE sono giunti a concerta
re una linea unitaria da op
porre a quella degli USA nel
l'orma! Imminente vertice di 
Williamsburg. Anzi, nuove 
ombre sull'unità del «dieci» 
sono state proiettate dalla 
decisione del governo di 
Bonn (che ormai appare cer
ta, visto che ne ha esplicita
mente parlato il cancelliere 
Kohl al congresso della CDU 
a Colonia) di non accogliere 
la richiesta formulata dalla 
Commissione di un aumento 
dell'IVA dall'I all'1,4 per 
cento in ciascun paese del 
•dieci» per rinsanguare le e-
sauste casse comunitarie. 
Con ciò difficili prospettive 
si affacciano per il prossimo 
vertice comunitario di Stoc
carda, proprio quello che, 
nelle intenzioni, avrebbe do
vuto rappresentare l'occa
sione per il «rilancio politico» 
della CEE. Il presidente di 
turno del Consiglio, il tede
sco-federale Genscher, è sta
to incaricato di preparare un 
«documento di sintesi» da 
sottoporre il 13 giugno a 
Lussemburgo (quattro gior
ni prima di Stoccarda) al mi
nistri degli Esteri dei «dieci» 
per smussare i contrasti più 
duri. Già Ieri però Genscher 

parlava dell'opportunità di 
«contenere lo sviluppo della 
spesa agricola» e di una «cor
retta gestione delle politiche 
comunitarie». 

Ma torniamo a William
sburg, più immediata preoc
cupazione per i «dieci». Gen
scher ha esortato, ieri, a non 
drammatizzare le divisioni 
tra gli europei. Se non altro 
— ha detto — «siamo uniti 
nella speranza, e tutti auspi
chiamo che gli USA abbassi
no i loro tassi di interesse e 
intervengano a rimettere un 
po' di ordine nel mercato 
monetario». Una «speranza» 
senza seguiti concreti, però, 
e sarà già molto se sulla pro
posta di Mitterrand di un 
nuovo accordo sulle monete 
si arriverà a istituire un 
gruppo di studio. 

Cinque saranno 1 parteci
panti europei al vertice 
(RFT, Italia, Francia, Gran 
Bretagna, nonché la Com
missione CEE, rappresenta
ta dal suo presidente Thom). 
Ma il numero non è sinoni
mo di forza, poiché gli obiet
tivi di fondo da perseguire 
non sono stati chiariti e gli 
europei non parleranno con 
una sola voce. 

SI diceva Ieri sera, al con
siglio, che l'amministrazione 
americana sembra ora di
sposta ad una maggiore a-

pertura rispetto a qualche 
mese fa, a consentire di met
tere al centro delle discussio
ni i problemi della ripresa e-
conomica, a non forzare sui 
rapporti Est-Ovest fino al 
punto da arrivare ad una 
rottura con 1 paesi europei 
che la pensano diversamente 
da Reagan. Si diceva ancora 
che ci si possono attendere 
segnali positivi anche per 
quanto riguarda i rapporti 
Nord-Sud. 

Ma In consiglio si è forma
ta anche la convinzione che 
gli Stati Uniti resteranno ir
removibili sulla questione di 
fondo: come intervenire per 
favorire la ripresa economi
ca. Gli USA non vogliono che 
si programmino Interventi 
che essi definiscono «artifi
ciali» e tali da turbare la atti
vità del mercato. Non voglio
no sentire parlare di misure 
per ridurre il deficit del loro 
bilancio, perché ciò compor
terebbe un peso maggiore 
sul contribuente americano 
e una riduzione delle spese 
militari cui Reagan non in
tende rinunciare. Non vo
gliono, inoltre, sentir parlare 
di interventi sul dollaro e ri
fiutano interventi sul com
mercio internazionale (ad e-
sclusione delle limitazioni 
nei confronti dei paesi dell* 
Est), come pure misure per 

alleggerire l'Indebitamento 
del paesi sottosviluppati. 
Non vogliono, insomma, che 
la loro «filosofia» economica 
venga messa in alcun modo 
in discussione dal vertice. 

Il fatto che alcuni paesi 
europei come la Germania di 
Kohl e la Gran Bretagna del
la Thatcher condividano la 
sostanza di questa imposta
zione rende fragile la posi

zione dell'Europa. Gli esperti 
dei sette paesi che partecipa
no al vertice sono all'opera 
per la relazione del comuni
cato finale, nel quale, con 
molte parentesi, tutte le o-
pzloni verrebbero rappresen
tate. Ma la redazione ultima 
del comunicato spetta, come 
paese ospite della riunione, 
agli Stati Uniti. 

Arturo Bariolì 

previ 

Fanfani negli USA incontra Reagan 
ROMA — U prendente dei Consiglio Ammtore Fanfara è giunto ieri a Washin
gton per partecipare al vertice dei setta paesi più industnafizzati che si aprra 
sabato a WiHiamsburg tn Virginia. Fanfara, che subito dopo B suo arrivo ha avuto 
un incontro con a segretario di Stato Shultz. sarà ricevuto oggi alla Casa Bianca 
dal presidente Reagan. 

Dura replica cubana agli Stati Uniti 
L'AVANA — Dura rephea del giornale cubano «Granmai al discorso pronunciato 
da Reagan nei giorni scorsi a Miami. H pomato definisca il discorso del presiden
te USA «rmnacooso nel tono • provocatorio». Reagan aveva definito Cuba un 
paese fascista. tSe fossimo fascisti — scrive il "Granma" — i rapporti ira 1 
presidente Reagan e Cuba sarebbero eccellenti... come lo sono i suoi rapporti 
con tutti i regimi corrotti, sanguinari e reazionari». 

Morto l'expo di Libia Idriss 
IL CAIRO — L'ex-re di lina, Mohammed Idnss El Sentissi A morto ieri al Caro 
•reta di 93 anni. Idnss. leader portico e re&gioso de9a Libra per mezzo secolo, 
dal 1921 al 1924 condusse r opposizione howa contro l'occupatone italiana. 

STATI UNITI 

Reagan la spunta sugli MX 
Ora ha anche il sì del Senato 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — In poco più di sei mesi, Ronald 
Reagan è riuscito a ribaltare l'orientamento del 
congresso sul sistema missilistico «MX» (100 mìs
sili capaci di piazzare a distanza intercontinenta
le un totale di mille testate nucleari). Verso la 
fine dell'anno scorso Io stanziamento di 560 mi
lioni di dollari (oltre 800 miliardi di lire) per la 
ricerca e la progettazione di questa nuova arma 
fu bordato dalla Camera con 245 voti contro 176. 
Ora la situazione si è rovesciata: a favore dell'MX 
si sono schierati 239 deputati, contro 186. Questo 
voto è stato possibile per l'allineamento sulle tesi 
della Casa Bianca di numersoi parlamentari de
mocratici. £ seguito a distanza di poche ore, il 
voto favorevole del Senato. Anche alla Camera 
alta la maggioranza è stata più larga del previsto 
(59 a favore e 39 contro), nonostante gli apnas-
sionati argomenti degli oppositori, in particolare 
dei sen. Kennedy e GSenn. 

Non si tratta del via definitivo alla costruzione 
dell'MX perché i fondi destinati alla produzione 
e alla installazione della nuova superarma deb
bono essere ancora votati, ma il Pentagono inter
preta il voto della Camera e del Senato come un 
successo e si accinge a predisporre le commesse 
alle ditte interessate a questo affare. La vittoria 
parlamentare del presidente ha destato sorpresa. 
Ci si aspettava un successo o un insuccesso di 
stretta misura ma Reagan è riuscito a raccogliere 
una maggioranza schiacciante. Gli osservatori a-

mericani attribuiscono questo rovesciamento di 
fronte all'abilità personale di Reagan nel «Lob-
bying», come qui si definisce l'opera di convinzio
ne sui parlamentari. Reagan na fatto decine e 
decine di telefonate, ha rinunciato a partecipare 
alla sfilata e alle altre fastose celebrazioni per il 
centenario del ponte di Brooklyn, ha invitato alla 
Casa Bianca, per una colano* di lavoro, i parla
mentari più incerti. Ma anche alla fine oeltanno 
scorso si era impegnato a fondo per l'MX senza 
riuscire a sormontare l'opposizione parlamenta
re. E anche allora aveva insistito molto su un 
argomento che avrebbe dovuto mettere in diffi
colta gli avversari dell'MX: questo missile era 
stato presentato come un'arma capace di garan
tire la difesa militare statunitense, chiudendo 
quella «finestra di vulnerabilità» che si sarebbe 
aperta nel dispositivo bellico americano. Come 
mai, questi argomenti non valsero a raccogliere 
una maggioranza attorno al progetto presiden
ziale? In realtà, né la capaciti di «grande persua
sore» che si riconosce a Reagan, né il timore di 
apparire tiepidi in materia militare riuscirono a 
frantumare, come è accaduto ora. Io schieramen
to dei «no*. Dunque non è in queste ragioni che 
vanno ricercate le cause del successo di Reagan. 
La nostra impressione è che il presidente sia riu
scito a sfondare perché nelle ultime settimane ha 
presentato l'MX come un incentivo per persua
dere i sovietici a trattare una riduzione delle armi 
nucleari. 

a. e 

Rinascita 
Elezioni 
Inserto speciale su 

Pace 
e disarmo 

8 pagine di documenti, inchieste, interviste, 
tabelle, grafici 

Intervista a 
Moltmann JlÌRGEN 
dell'Università di Tubinga 

Articoli e inchieste di 
A. De Marchi, G. Devoto, R. Fieschi, G. 
Magnolini 
Lessico elettorale dì C. Bernardini 

in edicola da 
venerdì 27 maggio 

http://ne.se

